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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORsETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Ro, in udienza del 24 gennaio 1915, sul decreto che
dal fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza una prelevazione di L. 297.875 oceorrente ai

Ministeri degli affari esteri, istruzione e interno.

SIRE!

Si é manifestata la necessità di corrispondere l'indennità di al-
loggio al R. ambasciatore a Washington, per il perido dal 1° aprile
al 30 giugno 1915 in L. 17,875, in attesa che si possa addivenire ad
una sistemazione conveniente e definitiva della sede di quella Regia
rappresentanza.
Inoltre occorre inserivere appositi capitoli nello stato di previ-

sione del Ministero dell'istruzione pubblica per imputarvi all'uno
spese urgenti in L. 50,000 per lavori di restauro a edifici monu-
'montali, per opere di scavo, ricupero e conservazione di ruderi ed
oggetti d'arte nelle località danneggiate dal terremoto del 13 gen-
naio 1915, nonchè per missioni inerenti al detto scopo, e alPaltro lo
spese di una scaffalatura in terro, in L. 30,000, per l'archivio e la
biblioteca del risorgimento nel piano attico del monumento a Vit-
torio Emanuele II in Roma.
Da ultimo fa d'uopo aumentare di complessive L. 200.000 alcuni

capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'interno, le cui
assegnazioni si manifestano insufBeienti a far fronte ad esigenze di
carattere improrögabile.
Data l'urgenza di apprestare i mezzi all'uopo ocoorrenti in com-

plessive L. 297.875, il Consiglio dei ministri, Valendosi della facolta
concessa dall'art. 38 della legge di contabilità generale, ha delibe-
rato di prelevare detta somma dal fondo di riserva perle spesoim-
previste.
Il prelevamento di cui trattasi viene autorizzato col seguonte

schema di decreto che il riferente ha l'onore di sottoporre alfau.
gusta sanzione di Vostra Maestä.



802 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il stimero Si della raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAN¶ELE III
per graala di Dio e per voloath della Nazione

RED'lTALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 3.500.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1914-915, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 2.461.673,59, rimane disponibile
la somma di L. 1.038.326,41;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Cap. n. 98. Laboratorio chimico per le sostanze

esplosive, ecc. . . . . . . . . . . . . .' . . . 250O

125. Abbonamento, impianto e manuten-
zione dei telefoni, ecc. . . . . . . . . . . . . 25,000 -

144. Personale di educazione e di sorve-
glianza,eco................... 300-

297,875 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
la sua convalidazione.

Oi:diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chilm e

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛAROAÈO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1914-915, è autorizzata una 20a prelevazione nella som-
ma di lire duecentonovantasettemilaottocentosettanta-
cinque (L. 297.875) da inscriversi ai capitoli degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri infraindicati per
l'esercizio finanziario predetto.

Ministero degli affari esteri :
.

Cap. n. 30. Indennità d'alloggio ad agenti diploma-
tici,ecc. ................ 17,875-

Ministero della pubblica istruzione :

Cap. n. 307-ter. Lavori di restauro a edifici monu-
mentali, opere di scavo e ricupero di og-
getti d'arte nelle località danneggiate dal

terremoto del 13 gennaio 1015 - Missioni 50,000 -
> n. 312-V. Spesa di una scaffalatura in ferro

per Parchivio e la biblioteca del Risorgi-
mento nel piano attico del monumento a

Vittorio Emanuele 11 in Roma . . . . . . 30,000 -

Ministero dell'interno:

Cap. n. 7. Ministero - Spose d'ufficio. . . . . . . . 60,000 -
> 8. Ministero - Fitto di locali per gli uffici

dell'Amministrazione centralo . . . . . . 2,550 -
> 14. Funzio,ni pubbliche o feste governative . 23,000 -
> 19. Indengith, di traslocamento agli impie-

gati . . . . 14,650 -
> 26. Compensi ad impiegati, ecc. . . . . . . 15,000 -
> 33. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . . 15,000 --
> 39. Fitto (i locali per gli archivi di Stato . 250 -

y 66. Indennità at componenti il Consiglio su-

pepore di sanità, ecc. . . . 30,000
> 74. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eu-

sebio in Roma, ecc. . . . . . . . . . . . 12,000 --
> 83. Retribuzioni al personale straordina-

rio, eco. . . . . . . . . . . . . . . . . .
2,000 -

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
in udienza del 28 gennaio 1915, sul decreto che
dal fondo di riserva per le spese improviste auto-
rizza un prelevamento di L. 173.823,72 occorrentiai
Ministeri dell'istrtezione pubblica, paste e ,telegraß,
e agricoltura, industria e commercio.

SIRE t

Per provvedere ai bisogni manifestatisi presso alcuni Ministeri,
con carattere di aásoluta imptorogabilità, il Governo ha delibérato
di attingere al fondo di riserva per le spese imgeviste le somme
all'uopo occorenti, secondo la fpeoltà coñsentita dall'art. 38 della

legge di contabilità generale.
Siffatti bisogni vengono qui appresso specificati:

Ministero dell'istruzione pubblica.

L. 45.240 per retribuire 55 impiegati avventizi confermati in
servizio presso l'Amministrazione centrale, duranto il 2° semesi;re
1914-915, allo scopo di sopperire alla deficienza numerica del per-
sonale di ruolo.

Ministero delle poste e dei telegrafi.

L. 28.583,72 per corrispondere indennizzi alla signora Emilia Majo-
rana vedova Dominedò e al signor Augusto Campoli in seguito ad
infortuni cagionati da agenti in servizio, e cioè L. 28.000 dovute
alla vedova Dominedò come da atto di transazione del giudizio in-
tentato contro l'Amministrazione quale responsabile dell'investi-
mento del comm. Dominedó da parte di un fattorino telegrafico,
investimento che fu causa della di lui morte, e L. 583,78 da corri-

spondersi al signor Campoli per lesioni riportate ad opera di un
guardafili telegrafico, come da sentenza 26 aprile 1914 del tribunale
di Roma.

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

L. 100.000, che occorrono per le spese dipendenti dal R. decreto
20 dicembre 1914, n. 1374, concernente i Consorzi provinciali del
grano, all'intento di agevolare i Consorzi medesiminella loro azione
di approvvigionamento e di distribuzione di cereali o di farine.

11 seguente schema di decreto che il rit'erente ha l'onore di sot-

toporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà autorizza il preleva-
mento della complessiva somma di L. 173.823,72 dgl fondo di 4-
serva precitato.
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Il pumero della raccolta ufficiële delle l¢ggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

lŒ D ITA LIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge still'ammi-
pistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto cþe sul fondo di riserva per le spese impre-

visje inscritto in L. 3.500.000 nello stato di previsione
della .spesa del Minis‡ero del tesoro per l'esercizio
finanzigyio 1914-915, in conspguenza delle prelevazioni
gig autopizzate iq I.. 2.759.548þ9, rimane disponibile la
somipa 41i 4 740.451,41;
Sentito il Opusiglio dpi ministri;
Sulla proposta del Nos‡ro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1914-915, ò autorizzata una 212 prelevazione nella

somula< di Jire centosettantatremilaottocentoventitre e

centesimi settantadue (L. 173 823,72) da inscriversi ai
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri sottono-
tati per l'egercizio finanziario in corso.

Ministero dell'istruzione pubblica :

Cap. n. 325. Pagho e compensi al personale avven-
tizio temporaneamente assunto per i servizi

urgonti dal Ministero . . . , , , . 45,240 -
Ministero dplle poste e dei tplegrafl:

Cap. n. l31-bis. Indennizzi alla signora Emilia Ma-
jorana vedova Dominedò e al sig. Augusto Cam-
poli in seguito ad infortuni cagionati da agenti
inservizio.................. 28,58372

Ministero di agricoltura, industria e commercio:

Cap. n. 2124is. Spese di qualsiasi natura per age-
volaço i Consorzi provinciali di oui al R. decreto
20 dicembre 1914, n. 1374, nella loro azione di
approvvigionamento e di distribuzione di ce-
reali di farine . . . . . . . . . 100,000 -

173,823 72

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deRo Stato, sia inserto nella r4ccolta ufficiale delle leggi
p dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALAunas - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 01 della raccolta «§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

Vista la legge 16 dicembre 1914, n. 1354, la quale
proroga al secondo semestre dell' anno finanziario

1914-1915 l'esercizio provvisorio degli stati di previ-
sione per l'anno stesso fino a quando non siano ap-
provati per legge, fra i quali trovasi compreso quello
della spesa per il Ministero della guerra;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzata l'assegnazione. di lire centosettantami-
lioni (L. 170.000 000) da stansiarsi nello statp di previ-
sione del Ministero della guerra per l'erercizio ilnan-
ziario 1914-1915 allo scopo di provvedere a riforni.-
menti e lavori di carattere straordingrio, nonchè al
mantenimento della maggior forza sotto le armi e qd
altre spese determinate dagli avvenimAnti interna-
zionali.
Con decreto del mitlistro del tesoro sarà fatto luogo

alla ripartizione della indicata somma fra i vari capi-
toli dello stato di previsione predetto.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛARCANO - ZUPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 100 deMa raccolta uglefale dells leggi e dei decreti
del Regno confisne il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volonth della Nazione
lŒ WITALIA

Visto l'articolo 9 del Regio decreto 21 gennaio 1915,
n. 27 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

poi lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, e col ministri

segretari di Stato per la grazia e giustizia e per i culti,
per le finanze e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.

La concessione delle baracche costruite a spese del
Governo nei Comuni danneggiati dal terremoto del 13
gennaio 1915 e compresi negli elenchi di cui all'art. 1°
del Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27 ed all'art. I
del Regio decreto 5 febbraio successivo, n. 63 o messe

a disposizione del Governo da comitati, è fatta a titolo

precario da Commissioni locali a tal uopo nominate,
per i Comuni dei circondari di Sora e di Avezzano,
dal rispettivo Regio commissario e dal prefetto per gli
altri Comuni.
L'uso di tali baracche sarà gratuito fino al 1° gen-

aiaio 1916.
A partire da tale data sarà pagato dagli utenti un

canone da determinarsi per i Comuni dei circondari
di Sora e di Avezzano dal rispettivo R. commissario
e dal prefetto per gli altri Comuni, sentito il genio
civile, a seconda degli ambienti occupati, delle loca-
11tà, e della qualità e dell'ampiezza della baracca.
Sono esonerati dal pagamento di tale canone coloro

che risulteranno indigenti.
La condizione di indigenza sarà discrezionalmente

accertata dalle autorità indicate nel comma terzo del
presente articolo.

Art. 2.

Nei Comuni indicati negli elenchi provisti dall'arti-
colo 1° del R. decreto 21 gennaio 1915, n. 27, e dal-
l'art. 1° del R. decreto 5 febbraio successivo n. 62

possono essere concesse ai privati e agli enti morali
somministrazioni di legnami o di altri materiali per
la costruzione a proprie spese di baracche o padi-
glioni o per altri usi con l'obbligo di rimborsare il
valore al prezzo di costo, che sarà determinato dal
Ministero dei lavori pubblici, qualora 11 reddito an-
nuale dei concessionari risulti pari o superiore alle
L. 2000.

Coloro, il cui reddito annuale sia compreso fra le
1000 e le 2000 lire, dovranno rimborsare soltanto la
metà.

Il rimborso sarà parimente ridotto alla metà per gli
enti morali che abbiano scopo di beneficienza.
I privati ed enti morali che abbiano ottenuto le-

gname od altri materiali per la costruzione di barac-
che o padiglioni a scopo industriale o commerciale,
sono invece sempre tenuti indistintamente al rimborso
al prezzo di costo.

Art. 3.

Ai privati ed agli enti morali può essere pure con-
cesso l'uso di aree temporaneamente o definiti amente
occupate dal Governo per costruirvi baracche per abi-
tazione o per l'adempimento dello scopo dell'ente o per
fini industriali o cómmerciali, mediante il pagamento
di un annuo canone da determinarsi dalle autorità in-

dicate al comma terzo dell'articolo primo, sentito il genio
civile.
Il canone sarà ridotto della metà per gli enti morali

che abbiano scopi di beneficenza.
La concessione delle aree s'intende fatta a titolo pre-

cario con decreto del R. commissario o del prefetto,
secondo le dis'tinzioni di cui all'art. 1, e gratuitamente
a favore degli indigenti, la cui condizione sarà accer-
tata ai sensi dell'articolo stesso.

11 mancato pagamento del canone produce la deca-
denza della concessione, senza pregiudizio del diritto
da parte dello Stato di ripetere, a mezzo dell'autorità
competente, il pagamento dei canoni già scaduti.
Per la concessione di aree, ò fatta espressa deroga

alle norme sancite dal regolamento di contabilità per
i beni immobili di proprietà dello Stato.

Art. 4.

La concessione delle baracche e delle aree à sempre
revocabile per decreto della stessa autorità che l'ha
accordata.
L'esecuzione dei decreti dichiaranti la revoca o la

decadenza delle concessioni, è affidata agli agenti della
forza pubblica.

Art. 5.

La riscossione dei canoni d'uso delle baracche e dei

padiglioni e per la concessione di aree e somministra-
zione di legname, à eseguita a mezzo dello esattore
delle imposte dirette, con la procedura e coi privilegi
fiscali stabiliti per la riscossione delle imposte me-
desime.

Agli utenti spetta di provvedere alla manutenzione
ordinaria delle baracche loro assegnate, ed ò loro vie-
tato di locarle o cederne ad altri l'uso totale o par-
ziale.
La contravvenzione a tali norme od il mancato pa-

gamento del canone producono la decadenza della
concessione che viene dichiarata dalle autorità indicate
nell'articolo precedente, senza pregiudizio del diritto
da parte dello Stato di ripetere il pagamento dei ca-
noni già scaduti.

Art. 6.

Nei Comuni indicati negli elenchi previsti dall'arti-
colo 1° del Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, ed
all'art. 1° del Regio decreto 5 febbraio successivo, n. 62
gli ufficiali del genio civile o gli ingegneri all'uopo
delegati accerteranno i fabbricati, dei quali sia neces-
saria in tutto od in parte la demolizione a tutela della
incolumità pubblica e quelli che non potrebbero dare
sicura abitazione alle persone che li occupavano, senza
la esecuzione di puntellamenti o di piccole riparazioni.

Art. 7.

L'esecuzione di ufficio dei lavori di demolizioni, di
puntellamento e. delle altre piccole riparazioni pr¢-
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visti dall'art. 1° del R. decreto 21 gennaio 1915, n. 27,
e dall'art. 1° del R. decreto 5 febbraio successivo,
n. 62, sarà ordinata, per i circondari di Avezzano
e di Sora, rispettivamente dai Regi commissari nomi-
nati coi Reali decreti 14 gennaio 1915, n. 13, e 22 gen-
naio stesso, n. 28, e per gli altri paesi danneggiati
dall'ingegnere capo del genio civile o da un funzio-
nario da lui delegato.
Per gli stabili appartenenti a persone di povera

condizione, di cui al citato art. 1° del R. decreto
21 gennaio 1915, n. 27, i relativi lavori saralmo ese-

guiti gratuitamente d'ufficio fatto salvo, per quanto
concerne le riparazioni, il limite di spesa stabilito
dallo articolo stesso.

Art. 8.

Alla esecuzione dei lavori indicati nei precedenti
articoli verra provveduto in uno dei seguenti modi:

a) in economia, con l'assunzione diretta degli
operai o mezzi d'opera o anche di capi mastri di pro-
Vata abilità ;

b) a cottimi di somma urgenza con persone di

nota idoneità, sorvegliati da ufficiali del genio civile o
da ingegneri da esso delegati ed eventualmente da
assistenti di fiducia della Amministrazione;

c) a mezzo di cottimo o di pagamento di somma
a forfait a proprietari di fabbricati, quante volte essi

presentino le sufficienti garanzie per la esecuzione dei
lavori.

Art. 9.

È fatto salvo, anche quando i lavori siano eseguiti
nel modo indicato alla lettera c) dell'articolo prece-
dente, il rimborso da parte degli abbienti della spesa
sostenuta per la esecuzione dei lavori stessi nelle

forme e coi privilegi fiscali stabiliti dalfart. 151, primo
capoverso, della legge comunale e provinciale 21 mag-
gio 1908, n. 269 (testo unico).
Contro l'ordinanza del R. commissario o dell'ufficiale

del genio civile che dispone la esecuziene dei lavori,
non ò ammesso reclamo nè in via amministrativa, nò
in via giurisdizionale.
Contro il provvedimento del prefetto, che rende ese-

cutiva la nota dello spese a carico degli interessati, è

ammesso soltanto il ricorso al Re in via straordinaria
ai termini dell'art 12 della legge 17 agosto 1907, nu-
mero 638 (testo unico).

Art. 10.

È data facoltà al Governo del Re di provvedere allo
sgombro delle macerie e dei materiali caduti o che po-
tessero ancora cadere sulle vie, piazze, alvei dei fiumi
e torrenti e en qualsiasi altra area pubblica nei Co-
muni indicati negli elenchi previsti dall'art. I del Re-
gio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, e dall'art. I del
R. decreto-5 febbraio successivo, n. 62.

Qualora le macerie ed i materiali provenienti dagli
sgombri potessero essere utilizzati in tutto o in parte,
il loro impiego dovrà effettuarsi in opere di pubblica
utilità preferibilmente intese a riparare i danni recati
dal terremoto. '

Mancando tale opportunità, i materiali utilizzabili
potranno anche essere alienati ed il ricavato della ven-
dita sarà versato a profitto dell'Opera nazionale pa-
tronato Reg¡na Elena per gli orfani del terremoto.

Art. 11.

I materiali provenienti dagli sgombri di cui all'arti-
colo precedente possono essere restituiti ai proprietari
degli stabili demoliti previo rimborso della spesa oc-

corsa pei relativi lavori.
I beni mobili, gli utensili, le masserizie, le merci che

si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori di

sgombro e di scarico di cui all'articolo precedente, ed
in genere tutti gli oggetti che non concorrevano a co-
stituiro la struttura degli edificî ruinati o demoliti, o
non formavano accessorî di questi, saranno, sempre
quando abbiano ancora un valore apprezzabile, a cura
dei funzionari governativi addetti alla sorveglianza
dei lavori, separati, e sommariamente descritti in ap-
posito verbale, firmato da due testimoni, nel quale
dovrà essere altresì indicato con la maggiore possibile
precisione il luogo in cui ciascun oggetto sia stato rin-

venuto.
Al lavoro di sgombro e di scarico, come all'accerta-

mento degli oggetti sopra indicati, potrà assistere un
delegato del Comune, il quale firmerà il verbale in-
sieme ai due testimoni ed al funzionario governativo.
Spetta al R commissario straordinario ed alle auto-

rità da lui delegate di assegnare in possesso a chi ri-
sulti avervi dirit'o i beni mobili ai sensi e con le norme

degli articoli 447 e seguenti del testo unico delle leggi
emanato in conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 1908, approvate con R. decreto 12 ottobre 1913,
n. 1261, e dell'art. 2 del R. decreto 14 gennaio 1915,
n. I3.
Sono pure applicabili, per quanto concerne il nume

rario e i titoli di credito, le disposizioni contenute ne-
gli articoli 455 e seguenti del predetto testo unico di
legge.

Art. 12.

In tutti gli altri Comuni colpiti dal terremoto e non

indicati negli elenchi previsti daU'art. 1 del R. decreto
21 gennaio 1915, n. 27, e dall'art. I del R. decreto 5
febbraio successivo, n. 62, la consegna degli oggetti
ritrovati nelle macerie, esclusi quelli che concorrevano
a costituire la struttura degli edifici ruinati o forma-
vano accessorî di questi, sarà fatta al pretore od in
sua mancanza al giudice conciliatore, i quali provve-
doranno ala loro custodia ed avranno facoltà di pro-
cedere alla vendita delle masserizie, utensili, mobili ed
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arredi domestici, depositandone il prezzo per conto

degli aventi diritto.
Art. 13.

I Inateriali che per effetto di scavi o di demolizioni
esoguiti a cura dei privati venissero ad occupare aree
piibbliche già rese sgombre giusta l'art. 10 potranno
esseye asportati a spesa dello Stato con facoltà di rim-
borso nelle forme e coi privilegi fiscali stabiliti dall'ar-
tiÔoÏo 151 primo capoverso della legge comunale e pro-
vinciale 21 maggio 1908, n. 269, verso quelle persone
abbienti, per conto delle quali furono eseguiti gli scavi
o derholizioni.

Art. 14.
L canöni ed i rimbersi spettanti allo Stato aPtermini

degli articoli I, 2, 3, 9, if e 13 saranno inscritti in ap-
posito capitolo del bilancio dell'entrata.

A rt. 15.

Il presente, decreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA .- ÛIUFFELLI - ORLANDO -

DANEO - CARCAÈ0.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

13 nuntero 108 dellaraccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
lŒ D'1TALIA

tidito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'interno, presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto col Nostro ministro per l'agricoltura, industria
e commercio e col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a con-

cedere, entro l'anno 1915, ai Comuni del Regno, nella
cui circoscrizione esistano Monti di pietà legalmente
costituiti, prestiti per far fronte alle momentanee esi-

genze, ammortizzabili in non più di 10 anni, per porre
in grado i Comuni stessi di far sovvenzioni ai detti
Monti di pietà, che non abbiano i mezzi di proseguire
nella concessione dei piccoli mutui, non eccedenti cia-
scuno le lire cento (L. 100), garantiti con pegno di og-
getti secondo i loro statuti. In nessun caso, i detti pre-
stiti potranno superare la somma di lire 100 mila por
ciascun Comune.

Lo Stato concorrerà gel pagamento degli «interessi
nella misura del 2 per cento daÍ capitale vigenie a

mutuo al principio di ciascun anno.
Le domande deÏ prestiti dovranno essere deligerate

dal Consiglio comunale in unica lettura col voto favoi
revole della maggioranza dei consiglieri in carica, con
espressa autorizzázione al sindaco a rilasciare le oo-

correnti delegazioni a garanzia del prestito. Se il Con-
siglio comunale sia disciolto o per qualsiasi motivo
non possa funzionare, i mutui saranno deliberati·dai
commíssari Regi o dai commi'seari prefettizi.
Il prefetto trasmetterà immediatamente, con motb·

vato parere, tali domande al Ministero dell'interno che
con apposito decreto promuovera di volta in volta la
concessione dei mutui da parte della Cassa depositi e
prestiti senza che occorra déliberazione di aqcettazione
da parte dell'Amministrazione comunale.
Per tali mutui è derogato al disposto dell'art. 179

della legge comunale e provinciale, testo unico 21 mag-
gio 1908, n. 269.

Art. 2.

Le Casse di risparmio ordinarie sono autorizzate a

fare direttamente sovvenzioni ai Monti di pietà, tidi
limiti e alle condizioni indicate nel precedente articold.
Anche per tali sovvenzioni lo Stato concorro al þaga-
mento degli interessi nella misura del 2 per cento.

Art. 3.

I mutui indicati nei due articoli precedenti sarannò
rimborsati dai Monti di pietà nei modi da convenirsi
da essi, rispettivamente, con i Comuni e con le Casse
di risparmio, non oltre però il termine di estinzione
di 10 anni.

Art. 4.

La quota di concorso dello Stato nel pagamento de-
gli interessi sui mutui indicati-negli articoli precedënti
sarà corrisposta direttamente .alla Cassa dei dépositi
e prestiti o alle Casse di risparmio sovventrici non
oltre il 25 dicembre di ciascun anno.
Per la detta quota di concorso sarà stanziata nel

bilancio passivo del Ministero dell'interno, per 10 eser-
cizi finanziari, a cominciare dal 1915-916, una somma
che non potrà eccedere in ciascun esercizio lire 100.000.

Art. 5.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiuntgue
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛAVASOLA.
Visto, D guardasigini: ORLANDO.
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B numero 100 della raccolta ufficiale gene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per tolontà della liazione
RED'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sullt prophetà del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concei•iio colminÌstro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai Comuni indicati nell'elenco approvato con R. de-
creto 7 febbraio 1915, n. 72, sata corrispösta a carico
dello Stato ' la somma occorrente a þareggiate i ri-
spettivi bilanci degli anni dal 1915 al 1920 per la parte
delle spese obbligatorie, in quanto non basti all'uopo
11 rimborso delle sovrimposte come è stabilito dall'ar-
ticolo 6, penultimo comma, del R. decreto 21 gennaio
1915, n. 27;
Ëef tale spesa si faranno, con decreto del ministro

del tesoro, le. occorrenti variazioni nel bilancio del Mi-
nistero dell'interno.
Per l'attuazione del disposto delípfesente articolo

saranno osservate, in quanto siano applicabili, le norme
contenute nel capo III, titolo I, parte Ia, del testo unico
delle leggi pel terremoto del 28 dicembre 1908, appro-
Vato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1281.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato - al =Parlamento - per
la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farld"dsdót'V&e

Dato a Roma, nèldl 11 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛARCANO.

Visto, a guardasigini: ORLANDO.

Il stimero 110 della raccolta ufßeiale deUe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto
col Noetro ministro, segretario, di Stato per la grazia
e giftstitia e por i culti;
Udíto il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei Comuni, di cui all'art. 1° del R. decreto 21 gen-
naio 1915, n. 27, è sospeso fino al 31 dicembre 1915,
il corso delle prescrizioni e dei termini perentorî tanto
legali quanto convenzionali, per le assicurazioni sulla
vita, contro i casi fortuiti e contro gli infortuni sul
lavoro.
Le scadente dei termini utili per il pagadlento in

una sola volta, o a rate, dei premi o contributi di as-
sicurazione che siano avvenute o si maturino dal 1°
gennaio 1915 al 30 giugno 1915 sono prorogate di un
anno rispettivamente decorrente da ciascuna delle sca-
denze stesse.
La medesima disposizione vale per le sendenze dei

termini stabiliti per il rimborso totale o pai·zlale di
prestiti concessi sulle polizze.
Sono applicabili nei Comuni anzidetti, le disposizioni

degli articoli 432 a 441 del testo unico delle leggi per
il terremoto 13 ottobro 1913, n. 1261.

Art. 2.

È sospesa la riscossione dei debiti pèr semestralita
verso gli Istituti di credito fondiario, che siano garan-
titi, in tutto o in parte, da beni immobili sid nei Co-
muni di cui all'art. 1 del R. decreto 21 gennaÌ0 1915,
n. 27, o da beni immobili urbani siti nei Comuni di
cui all'art. I del R. decreto 5 febbraio 1915, h. 62.
La sospensione ò per tutto l'anno 1915 per i debib

con ipoteca comprensiva di fondi rustici ed ukbani, o
di soli fondi rustici; e per gli anni 1915, 1916 e 1917

per quelli'esclusivamente su fondi urbani.
Tali debiti sono ripartiti, col carico dei relativi in-

teressi, in tante rate quante sono ancora qùelle a sca-

dere, e vengono con queste pagate, a cominciare, ri-
spettivamente, dal 1° gennaio 1916 e dal 1° gen-
naio 1918.
Le ipoteche esistenti a favore degli Istituti fondiari

garantiscono con l'efficacia dell'attuale loro grado, an-
che il debito di cui la riscossione ò sospesa, e relativi
accessorî.

Art 3.

Il presente decreto avrà effetto da oggi e sara pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ORLANDO - ÛAVASOLA.

Visto, 11 guardasigini: ORLANDO.
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18 numero 111 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regflo cotellene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di bio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità:di corrispondere ai funzionari
civili di ruolo delle Amministrazioni governative che

prestano o che saranno chiamati a prestare sérvizio
continuativo nelle località danneggiate dal terremoto
del 13 gennaio 1915 uria speciale indennità di disagiata
residenza ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidènte del Consiglio, di con-

certo con il ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ai funzionari divili di ruolo delle Amministrazioni
governative che prestano o che saranno chiamati a
prestare servizio e residenti nei Comuni danneggiati
dal terremoto del 13 gennaio 1915, compresi nell'elenco
approvato con R. decreto n. 72 del 7 febbraio 1915
verrà corrisposta una speciale indonnità di disagiata
residenza nella misura appresso indicata :

fino al 30 aprile 1915, l'intera indennità di mis-
sione stabilita dal R. decreto 14 settembre 1862, nu-
mero 840 ;

dal, 1° maggio al 31 dicembre 1915 la metà della
indennità di cui al citato R. decreto.

Art. 2.

Ai funzionari predetti residenti nei Comuni danneg-
giati compresi nell'elenco approvato can R. decreto 7

febbraio 1915, n. 71, sarà corrisposta un'indennità in

ragione, rispettivamente, della metà di quelle stabilite
nell'artciolo precedente.

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-
duto ad inscrivere negli stati di previsione della spesa
dei vari Ministeri per gli esercizi finanziari 1914·015 e

1915-916 le somme occorrenti per il pagamento delle
indennità di cui al presente decreto, clie sarù presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛARCANO.

Visto,R guardasigini: ORLANDO

M IN IS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. deoreto del 21 gennaio 1915:

Spada Giuseppe, vice pretore del 1° mandamento di Treviso, ð tra-
mutato al mandamento di Caserta

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Bruzzo Attilio dalla ca-

rica di vice pretore del mandamento di Sampierdarena.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1918-915:

Corallo Giuseppe Giovanni, nel mandamento di Ragusa.
Reyneri Giovatmi, id. di Bene Vagienna.
Toscano Antonio, id. di Paola.
Bossi Amedeo, id. di Busto areizio.
Ameglio Giovanni, id. di Bordighera.
Catozzo Luigi, id. di Adria.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1915:

I decreti Ministeriali in data 17 agosto 1914, nella parte riguar-
dante l'uditore Santamaria Mario, sono rettificati nel senSO che
il detto cognome debba leggersi Santa Maria.

Carta Isolino, uditore giudiziario, in aspettativa per infermitä per
due mesi, ò, a sua domanda, richiamato in servizio e destinato
al tribunale civile e penale di Cagliari.

Con decreto Ministeriale del 26 gennaio 1915:

Cano-Serra Giuseppe, giudice del tribunale di Udine, ò privato dello
stipendio, per abusiva assenza dalla sede.

Sant'Elia Ernesto, giudice iti funzioni di pretore nel mandamento
di Giulianova, é privato dello stipendio per abusiva assenza dal-
Pufficio.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1914:

Leggiero Enrico, aggiunto di cancelleria della 5a pretura di Milano,
in aspettativa per intermità, tramutato al tribunale di Napoli
continuando nell'aspettativa, è, a sua domanda, richiamato in
servizio nello stesso tribunale di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1915:

Muntoni Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura di Serra-
• manna, è, a sua domanda, tramutato alla protura di San Ni-
colò Gerre).

Massa Ottavio, aggiunto di cancelleria della pretura di Sorso, è, a
sua domanda, tramutato aHa pretura di Serramanna.

Frangia Mario, aggiunto di cancelleria della pretura di San Nicolò

Gerre', dove non ha preso possesso, è tramutato alla pretura
di Sorso.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1915 :

Catandella Andrea, aggiunto di cancelleria della protura di Busto

Arsizio, o sospeso dal grado e dallo stipendio þer un mese in

puniztono della sua scorretta condotta, ed ò tramutato alla pre-
Tura di Ales.

Con R. de3reto del 21 gennaio 1915:

Conte Randelto, cancelliere della pretura di San Vito al Taglia-
mento, o, a sua domanda, tramutato alla pretura di Sacile, la-
sciandosi vacante il posto alla pretura di San Vito al Taglia-
mento per la sospensione del cancelliere Pasotto Arturo.

Padula Antonio Gerardo Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di
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Potenza, ð collocato a riposo per raggiunto limite di età, e gli
conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di tri-

bunale.

Con deereto Ministeriale del 21 gennaio 1915 :

Strazzabosco Giacinto, cancelliere della pretura di Ampezzo, è so-

speso dall'ufficio per due mesi al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestar servizio in puni-
zione di grave negligenza commessa nell'esercizio dolle sue fun-
zioni & aggiunto nella pretura di Asiago.

Sgobbi Ermenegildo, cancelliere della pretura di Soave, à sospeso
dall'ufficio per tre giorni al solo effetto della privazione dello
stipenðio e fermo l'obbligo di prestare servizio in punizione
di mancanza dimostrante riprovevole condotta e difetto di ret-
titudine.

Sparano Tito, aggiunto di cancelleria della pretura di Bordighera,
ð tramutato alla 2a pretura di Genova, a sua domanda, lascian-
dosi vacante per l'aggiunto Scappaticcio Giovanni, in aspetta-
tira per obbligo di leva, il posto nella pretura di Bordi-
ghera.

Pirrone Gaspare, aggiunto di eancelleria del tribunale di Busto Ar-
sizio, 6, a sua domanda, tramutato alla Corto di appello di Mi-
lano.

Gennaro Salvatore, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di
Milano, è tramutato al tribunale di Busto Arsizio.

Chirullo Alfredo, aggmnto di cancelleria della la protura urbana di

Napoli, dove non ha preso possesso, à tramutato all'lla þretura
di Napoli.

Caltaneo Luigi, agginato di cancelleria dell'11a pretura di Napoli,
é tramutato aIla la pretura urbana di Napoli.

Minniti corrado, aggiunto di cancelleria della pretura di Orvinio,
dovo,non ha assunto possesso, é tramutato alla pretura di Busto
Arsizio.

Simonetti Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Ge-

race, è teamutato alla pretura di Chiaravalle Centrale.

Corabi Gerardo, aggiunto di cancelleria della pretura di Chiaravalle
Centrale, è tramutato al tribunale di Gerace.

Subrizi Giusèppe, aggiunto di cancelloria della pretura di Cape-
strano, in aspettativa per richiamo alle armi, é richiamato in
servizio nella detta pretura di Capestrano.

Magnelli Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Cassano
al Ionio, in aspettativa por infermità é, a sua doinanda, richia.
mato in servizio nella stessa pretura di Cassano al Jonio.

Foselli Gaudioso, aggiunto di cancelleria della pretura di Palma-

nova, in aspettativa per infermith, é, a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri otto mesi.

Natale Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura di Lovere, in
aspettativa per giustificati motivi di famiglia,b,asuadomanda,
confermato nell'aspettativa medesima par altri due mesi.

Salomone Adolfo, aggiunto di cancelleria di la classe nella pretura
di Mondovi, in aspettativa por infermith, è, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri sei mesi.

Pompeiano Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di To-

ramo, in servizio da meno di dieci anni, 6, a sua domanda, col-
locato in aspettativa per infermitä per due mesi.

Gili Elio, aggiunto di cancelleria della la preturaldi Como, in aspet-
tativa per adempiere agli obblighi di leva, è richiamato in
servizio ed ð tramutato alla pretura di Menaggio.

Filippone Ignazio, aggiunto di cancelleria della pretura di Gubbio,
é collocato in aspettativa perchð richiamato alle armi in ser-

vizio temporaneo.
Avvisano Rail'aele, aggiunto di cancelleria della preturadiSant'An-

timo, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per tre mesi,
per giustificati motivi di famiglia.

Spagnoli Guido, aggiunto di cancelleria della pretura di Rionero in
Vulture, ò collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi
della leva militare.

Verga Pasquale, aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Milano, ð nominato aggiunto di cancel-
1eria del tribunale di Como.

Secchi Ferruccio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Como, à
nominato aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Milano.

Il decreto Ministeriale 12 luglio 1914, col quale Gianelli Pietro,
alunno gratuito della 2a protura di Modena, e Tornatore Mi-

chele, alunno gratuito della protura di Caltanissetta, vennero
applicati per sei mesi alla la pretura urbana di Roma, é retti-
ficato nel senso che i predetti alunni sono invece applicati alla
la pretura di Roma, a decorrera il Gianelli dal 3 agosto 1914

ed il Tornatore dal 18 dello stesso mese ed anno, giorni in cui
i suddetti presero possesso alla la pretura di Roma.

Lazzati Luigi, alunno gratuito della pretura di Abbiategrasso, è con-
fermato nella stessa applicazione per altri sol mesi.

Laureati Giuseppe, alunno gratuito nella R. procura di Trani, ove
non ha preso possesso, à tramutato allaprocurageneralepresso
la Corto d'appello di Trani.

Soldano Giuseppe, alunno gratuito nella pretura di Trani, ove non
ha preso possesso, ò tramutato alla procura generale presso la

Corte d'appello di Trani.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1915 :

Di Pilato Domenico, aggiunto di cancelleria della la pretura di

Mantova, ò tramutato alta pretura di Modugno.
Con R. decreto del 24 gennaio 1915:

Baston cav. Giovanni, segretario di sezione della procura generale
presso la Corte d'appello, sezione, di Potenza, 6,a sua domanda,
collocato a riposo per raggiunto limito di etå, e gli è conferito
il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte di cassa-

zione.

Viscardi Federico, cancelliere della pretura di Angri, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Napoli.

Amendola Nestoro, cancelliere della pretura di Venafro, à tramu-
tato alla pretura di Angri.

Montanari Domenico, sostituto segretarie della R. procura di Bar i,
ó nominato cancelliere della la pretura di Bari.

De Robertis Giuseppe, cancelliere della la pretura di Bari, à nomi-.
nato sostituto segretario della R. procura di Bari.

Biamonti Francesco, cancelliere della pretura di Alassio, in servizio
da oltro dieci anni, è, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermità per mesi tre.

Maggio Franceseo, cmcelliere della pretut'a di Calizzano, ð tramu-
tato alla pretura di Alassio, a sua domanda.

Ferrara Antonio, cancelliere della protura di Ajello, è, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per mesi tre.

Notari.

Con R. decreto del 3 gennaio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1915:

Palmucci Liberato, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Arsoli, distretto notarile di Roma.

Moruzzi Leo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Maranello, distretto notai'11e di Modena.

Rognoni Lello, candidato nota,ro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Soliera, distretto notarilo di Modena.

Fiorentino Michele, notaro residente nol comune di Praiano, di-
stretto notarile di Salerno, 6 traslocato nel comune di Positano
stesso distretto.

Cirillo Francesco Maria, notaro residente nel comune di Chiaravalle
Centrale, distretto notarile di Catanzaro, è traslocato nel co-
mune di San Vito sull'lonio, stesso distretto.

(Continua).
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DIREZIONE GENERALE DEIrBEBITO PUBBLICO
DEL RËGN0 D'ITALÌÀ

(2* pubblica£ione)

Titoli della gia Societå delle ferrovie del Ñonferrato -- il cui ser-
vizio venne assunto dal tesoro deÌià Stato e poi afIldato alla
Direzione generale del Debito pubblico, -- stati sorteggiati nel-
I'estrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1915.

41* ESTRAZIONE.

Numeri delle 35 azioni privilegiate della linea ferroviaria Caval-
1erniaggioë6-Bi•a;, emesse itt dipendehza della legge 11 luglio 1852,
n. 1407, e R. deci•eto 27 ottobre 1868, n. 2060 (piirte supplemen-
tare).

45 799 1403 1766 2146
245 1098 1409 1787 2403
474 1132 1437 1904 2473
477 1160 1503 1924 2482
498 1186 1534 1931 2772
592 1349 1538 1972 2850
602 1381 1645 2079 2862

La decorrenza delle annualità delle dette azioni estratte, cessa dal
1° gennaio 1915, ed il rimborso del relativo capitale di L. 500 cia-
scuna, avrà luogo a cominciare dal 1° luglio successivo, mediante
mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria che saranno emessi
da questa Direzione generalein seguito aregolare donaanda da pre-
sentarsi o direttamente a questa Direzione generale o a mezzo delle
intendenze di finanza, con restituzione dei titoli, muniti delle loro

cedole non scadute, cioè di quelle segnate coi nn.43 a 92,per le
annualità 1° gennaio 1916 al 1° gennaio 1965.

4ga ESTRAZIONE.

Ñumeri delle 224 obbligazioni della linea ferroviaria Cavallermag-
giore-Alessandria, emesse in virtù della legge 10 luglio 1862,
n.702, e R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632 (parte supple-
nientare).
274 3701 7208 9943 12561
282 4076 7565 9971 12706

414 4117 7740 10377 12913
455 4122 7785 10473 13025
490 4557 7821 10731 13027

737 4588 7917 10749 13164
743 4662 8067 10862 13225
807 4698 8115 10867 13239
817 4718 8492 10879 13286
833 4851 8504 10892 13408
835 4919 8533 10946 13531
1101 4956 8672 10981 13546
1355 5028 8783 11520 13672
1609 5238 8853 11638 13791

1686 5329 8884 11696 13835
1689 5419 9073 11782 14275
1813 5439 9079 11871 14364

2083 5459 9177 11917 14386
2126 5588 9200 11945 14403
2295 5659 9235 11971 14498
2329 5885 9267 12082 14553
2455 5909 9342 12068 14724
2528 5935 9418 12288 14811
3254 5953 9504 12379 14848
3309 ô280 9092 12459 14859
3445 6403 9699 12495 14911
3555 6412 9775 12501 14975

15024 16770 17842 19728 22215
15251 16185 17988 19911 22288
15300 16844 18033 19948 22335
15320 16853 18173 20041 22358
15428 16873 18199 20123 22719
15441 17283 18299 20190 22738
15524 17310 18334 20279 2298ð
15594 17382 18387 20537 23091
15677 17529 18519 20685 23250
15807 17609 18777 21003 23524
15836 17669 18817 21159 23553
15985 17711 18928 21153 23570
16057 17713 19199 21212 23587
16119 177Í4 19460 21426 23728
16358 17743 19554 21566 23810
16366 17761 19593 21674 23925
16415 17768 19637 22170 23959
16516 17827 19656 22179 . --

las suddette obbligazioni estratto cessano di fruttare interessi dal
1° luglio 1915, e dal detto giorno incomincerà il rimborso del rela-
tivo capitale nominale in L. 500 ciascuna, contro restituzione dei
titoli muniti della cedola non maturata al pagamento, cioè quella nu-
niero 106. Senaestre 1° gennaio 1916, conle appresso:

nello Stato - mediante mandati esigibili pí•esso le sezioni di R. te-
soreria, che saranno emessi da questa Direzione generale, in seguite,
a regolare donaanda da presentarsi o direttanaente alla Direzionege-
nerale od a niezzo delle intendenze ;

all'estero - direttamente presso la Banca fratelli de Rothschild! a
Parigi ed a Bruxelles.

19a ESTRAZIONE.
Numeri delle 329 azioni comuni.infruttifere poi tronchi ferroviari

Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati collo leggi 10
luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865, n. 2279 ed emesse in se-

guito al R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplenien-
tare)

N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno

5668 6001 6200 6348 6540
5942 6016 6209 6418 6724
5946 6017 6229 6477 6807
5979 6156 6278 6512 --

N. 31 titoli decupli di dieci azioni ciascuno

dal 7192 al 7201 dal 17352 al 17361
> 8972 > 8981 » 18122 » 18131
> 11352 > 11361 » 18512 » 18551
» 14402 > 14411 » 18592 » 18601
» 14412 > 14421 » 18832 > 18841
> 14492 » 14501 » 20332 » 20341
> 14872 > 14881 » 21012 » 21021
» 15022 > 15031 » 21952 > 21061
» 15152 > 15161 » 22962 » 22971
» 15162 > 15l7l » 23062 » 23071
> 15372 > 15381 » 23842 > 23851
» 15392 > 15401 » 24302 » 21311
> 15652 > 15661 > 24342 » 24351
> 15852 > 15861 » 25262 > 25271
» 16122 > 16131 » 27672 > 27681
» 16202 > 16211

Le suddette azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-

scuna, sono rimborsabili dal 1°1uglio 1915, ed il loro rimborso verrà
effettuato con deduzione della tassa di circolazione mediante man-
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dati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che verrgnno emessi
da questa Direzione generale contro restituzione dei titoli, accom-
pagnati da regolare domanda da presentarsi o direttamente alla
Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di finanza.
La azioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate al

rilhborso entro il quinquennio decorrente dalla data della inser-
ziano dei loro numeri nella Gazzetta ufficiale del Regno, restano
prescritte, ed il relativo capitale è devoluto al tesoro dello Stato
giusta l'art. 53 degli statuti della Società anonima per le ferrovie
del Monferrato, approvati con R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632, e
27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementare).
Roma, addl 29 gennaio 1915.

Per il direttore capo divisione
F11ANCINI.

Per il direttore generale
ENRICI.

AY YER TENZA.

(Art. 150 del regolamento annesso al It decreto 17 luglio 1910,
n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligažioni sorteggiate cessa

cöl seinesti'e in cui lia luogo l'estratione, e il rimborso del capitale
corrisliondente é eseguibile col giorno primo del semestre sud-

eessivo.
Le cèddle di scadenti posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagath, al netto, all'esibitore non oltre la capienta del capi-
tale della obbligazione dorteggiata; salvo all'Amúsinistrazione di

trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analógámente, qualora alle obbligationi sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle écadenze

posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-

porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-

borsare.

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembie

1914, addertata il giorno 9 febbtaio 191ð.

Visto il decreto Ministeriale 1° aettembre 1914:

La media del cambi secondo le eomunicazioni delle piazze indi--

cate nel deoroto 1Winisteriale predetto ð la seguentë:

PIAZZA DENARO LETTERA

Pirigi . . . . . .
. . a

. . . .
104.71 105 11

Londra .........° .. 2ð.31 2038

Berlino . . . . . . . . . . . .
116.57 117.22

Vienna . . . . . . . . . . . . 91.09 91.82

NewYork........... 5.41 5.46

Buenos Aires . . . . . . . . ,
2 31 \¡2 8 33 IIS

Svizzera
. . . . . . . . . . . . 101 .75 108AR

Cambio dell'oro . . . . . . . . 105 80 lcô .30

dainbiö útedio ufficiale agli effetti dell'art. 30 del
Codice di dðtntnercîo dal 10 al 12 febbraio 1015:

Franchi . . . . . . . . . . 104.91

Lire sterli e . . . . . . . ,
28.84 112

Marebi . . . . . . . . . .
Ilô.89 112

Corone . . . , , , , , , . 91.45 118
Dollari . . . . . . . , , . 5.43 112
Pesos carta . . . . . . . . 2.32 112
Lire oro . . . . . . . . . , 106.05

8° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3,50 0¡O del certificato 5 Ot0, n. 1.938.799 di L. 200, into•
stato a Carlizzi Giuseppe fu Gaetano ed avente a tergo dichiara-

zione di cessione fitta dal titolare a favore di Bushi Filippo.
Si proviene chiunque possa avervi interesse ehe il primo mezzo

fogligdi tale cergcato , conteriente la diabiaratione,di cessione su
accennata è stato*unito al nuovo certificato consolidito 3,50"O¡O,
emesso in sostituzione facendone parte integrante, e ehe perciò
separatamente non ha alcun valore.

Ronia, 1 febbraio 1915.
Il direttore gerthrale

ÓAltBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portaföglio)

sD prezzo ruedio del cambio pei certificati di paga-
zilexito dei dati ddganali d'importazione è ilssato per
oggi, 12 febbraio 1915, in L. 106,05.

MINISTERO DEL TESORO

E

MIltISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3tMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

CONCOl%SI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRt1ZÍONE
Veduto 11 testamento olograto in data 28 maggio 1907 col quale

l'ing. Emilio Treves legava al Ministero della pubblica istruzione la
somma di L. 10,000^allo scopo di assegnarla in premio al vincitore
di un concorso internazionale diretto a combattere gli odi di razza
e di religione e specialmente Pantisemitismo;
Veduto il decreto Reale 9 febbraio 1911 con cui è accettato 11 le-

gato predetto;
Decreta:

Art. 1.

È apetto il concorso al prentio di L. 10.000 stabilito dall'ingbgfiere
Emilio Treves, con testamento in data 28 maggio 1907, per una
pubblicazione che combatta gli odi di razza e di religione e sþe-
cialmente l'antisemitissio.

Art. 2.

L'opera dovrà essere scritta in lingua italiana, in stile sempliog
popolare, accettabilo a tutti, e sarå da premiarsi quella che si sti-
mera più efBeace a sradicare gli odi di razza e di religione eda ge-
neralissare e diffondere vivaci sensi di fratellanza e di amore fra
tutti gli uomini.

Art. 3.

L'opera non dovrà essere mai stata divulgata per la stampa, nð
in qualsiasi altro modo.
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Art. 4.

Il concorso è internazionale o ad esso potranno prender parte
tutti/4cdotttiati-i membri della Commissione.

Art. 5. '

I lavori saranno mandati almeno in duplice copia a questo Mi-
nistero, Direzione generale per le scuole medie, non più tardi del
1° febbraio 1916.

Art. 6.

Essi saranno scritti o a macchina o a mano, con carattere facil-
mente leggibile, non firmati, contrassegnati da un motto ed accom-
pagnati da una scheda in busta suggellata, contenente il nome del-
Pantore ed il suo indirizzo, col motto riportato esternamente.

Art. 7.

Tanto nel frontespizio dell'opera quanto nell'esterno della busta

suggellata dovrà essere scritto « Premio Treves ».

Art. 8.

Sarà escluso dal concorso il lavoro di cui l'autore in qualsiasi
modo si sia fatto conoscere.

Art. 9.

L'autore premiato conserva la proprietà del suo lavoro coll'ob-

bligo di pubblicarlo entro un anno integralmente nella forma stessa

in cui fu premiato, stampato in edizione economica e di facile

diffusione.
Alla presentazione dello stampato riceverk il premio essegnato.

Art, 10.

Gli autori dei lavori non premiati dovranno ritirarli entro tra
mesi dalla pubblicazione del giudizio, presentando la ricevuta della

consegua o spedizione.
Art. 11.

La Commissione giudicatrice sarà composta del Itabbino capo della

Congregazione israelitica di Roma e di altri quattro membri scelti
fra i professori di Università. Un flinzionario del Ministero fungerà
da segretario dolla Commissione.

Roma, 22 gennaio 1915.

D ministro

GRIPPO.

PARTE NON UPFICIALE

13IA.RIO ESTERO

CRONACA DELLA G-UERRA

Se si deve prestar fede ad un telegramma da Pie-

trogrado, i tedeschi, in seguito alla sfortunata offen-
siva dei giorni scorsi in Polonia, hanno dovuto
sgombrare Lodz, con tanti sacrifizi conquistata, e ri-
piegare su Kalisch per non vedersi tagliata la ritirata
dal nemico.
Sui Carpazi la situazione dei russi, se non ha sen-

sibilmente migliorato, si mantiene tuttavia sempre ot-
tima, grazie alle forti posizioni strategiche occupate.
Nella Bucovina, inveco, gli austro-ungarici continuano

a registrare sempre nuovi successi.
C'è ragione di credere, però, che i russi, ritirandosi

gradatamente da questi territori finitimi a quelli ru-

meni, ubbidiscano più a ragioni politiche che niilitari.
Nel settore franco-belga tedeschi e alleati vantano

qualche successo parziale in questo o quel punto del
settore stesso.
Un telegramma da Pietrogrado ed un altro da Co-

stantinopoli informano del bombardamento di Trebi-
sonda ver parte della flotta russa del mar Nero e del-
l'affondamento di parecchie navi turche e d'un vapore
americano, il Washington.
Due Tauben hanno tentato ieri una scorreria su

Belfort, ma, inseguiti, sono fuggiti.
Circa lo scambio dei prigionieri gravemente feriti,

un telegramma ufficiale da Berlino dice che la Ger-
mania è pronta a riunire in breve a Costanza quelli
francesi e a Lingen quegli inglesi, dato che i Governi
di Francia e d'Inghilterra diano una risposta affer-
mativa alla proposta concordata con la maggioranza
dei belligeranti.
L'Agenzia ßtefani coi seguenti telegrammi informa

ancor meglio sull'andamento delle operazioni militari
nei vari settori del teatro della guerra :

Pietrogrado, 11. - Le notizie annunciantilo sgombero della citta
di Lodz da parte dei tedeschi sono cont'ermate. I tedeschi traspor-
tano in tutta fretta a Kalisch i depositi della loro intendenza. La
stazione di Lodz à piena di truppe nemiche.
Vienna, 11. - Un comunicato ufficiale, in data d'oggi, dice:
Nolla Polonia russa e nella Galizia occidentale nessun avveni-

mento, eccetto combattimenti di artiglieria.
Sul fronte dei Carpazi, nel settore ad ovest del paese di Uszok,

attacchi russi e qualche parziale tentativo di avanzata sono stati
respinti con gravi perdite nemiche.
Nelle montagne boscose e nella Bucovina sono da reristrarsinuovi

progressi. Sono state fatte parecchie centinaia di prigionieri e -aolîó
state catturate mitragliatrici.
Berlino, jf. - Il grande stato maggiore annunzia dal gran quar-

tiere generale, in data d'oggi:
Teatro occidentale. - Un attacco nell'Argonne ci fa guadagnare

terreno. Abbiamo preso sei ufficiali, 307 soldati, due mitragliatrici
e sei cannoni di piccolo calibro.
Nei Vosgi centrali e meridionali abbiamo pure avuto alcuni pic-

coli successi locali.
Teatro orientale. - I combattimenti alla frontiera della Prussia

orientale sono continuati ieri con risultato ovunque favorevole per
noi, malgrado l'alta neve che impedisce i movimenti delle truppe.
I risultati definitivi di tali scontri non Possono essere ancora con-

statati precisamente.
Nel teatro polacco, a destra della Vistola, abbiamo respinto con

un attacco a nord-ovest di Sierpo il nemico, ovunque lo abbiamo
incontrato, e abbiamo preso alcune centinaia di prigionieri. A sini-
stra della Vistola niente di importante.

Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 11. .- Il comunicato ufliciale delle ore 15 dice:
Su tutto il fronte fino allo Champagne duelli d'artiglieria.
Nella regione nord parecchi voli di aeroplani da una parte e dal-

l'altra. I proiettili lanciati dagli aeroplani nemici nelle nostre linee
non hanno avuto alcun effetto.
Nello Champagne un attacco tedesco contro i boschi di cui ci im-

padronimmo recentemente a nord di Mesnil les Hurlus à stato re-
spinto.
Nell'Argonne la lotta attorno all'opera di Maria Thérése è stafa

violentissima. Lo forze tedesche comprendevano circa una brigata.
Abbiamo mantenuto tutte le nostre posizioni. Le perdite dei no-
miei sono considerevoli, le nostre gravi.
Nei Vosgi fitta nebbia e neve abbondante.
L'azione della fanteria segnalata ieri a Fontenelle nel Ban de
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Sapt è stata impegnata con una notte oscurissima. I tedeschi vi R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINOhanno impegnato almeno due battaglioni. Dopo ave.I ceduto ter-
reno, le nostre truppe lo hanno ripreso quasi integralmente nella CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALIgiornata del 10 corr. con una serie di contrattacchi.

Parigi, ii. - 11 comunicato dello ore 23 dice:
Il nemico ba fortemente bombardato Nieuport e le rive dell'Yser

ma non ha prodotto che qualche danno materiale. La nostra arti-
glieria ha risposto offloacemente.
Nell'Argonne, nella regione di Bagatelle, dopo una violenta lotta

con lancio di bombe che è durata tutta la mattinata, un attacco
tedeseo ò stato diretto alle tredici contro l'opera di Mario Thèrèse,
attacco che è stato eseguito in linea di colonne per quattro su cia-
quecento metri di tronte ed è stato spazzato dal fuoco della nostra
artiglieria o della nostra tanteria. 11 nemico ha lasciato sul terreno
un grandissimo numero di morti.
Nei Vosgi, a sud di Ghäteau Delusse, a nord di Col Sainto Marie,

abbiamo occupato con un colpo di mano una trincea nemica.
Vivacissima lotta di artiglioria su parecchie parti del fronte.
Pietrogrado, ii. - La flotta russa del .mar Nero ha bombardato

Troþisonda, ha distrutto due ponti nella regione di Platana ed un
altro all'ovest di Rizo el ha affondato oltre cinquanta schooners
o feluche nemìche.
Costantinopoli, 11. - Un comunicato ufBciale dice che due tor-

pediniere russe giunte l'8 corrente nel porto di Trebisonda fecero
fuoco contro il vapore americano Washington cllo vi si trovava
ancorato, producendogli avarie a prua ed a poppa.
Due inorociatori russi sopravvenuti in seguito aprirono con

grossi pezzi un fuoco violento contro il Washington e lo affonda-
rono in pochi istanti. La bandiera americana sventola ancora al
disopra delle acque. 11 nemico diresse il fuoco contro la città e
apeolalmente contro l'ospedale, uccidendo due ammalati e feren-
done due altri che si trovavano in letto.

Belfort, 11. - Shamano due Tauben hanno tentato di volare
sulla città ma sono stati violentemente cannoneggiati. Uno è ritor-
nato immediatamente addietro. L'altro ha lanciato due bombe di
o¤i una è caduta su una casa disabitata: i due ordegni hanno pro-dotto soltanto danni materiali insignificanti. Inseguito da un aero-
plano il Taube è, a sua volta, fuggito.
Berlino, if (ufficiale). - Da domani, 12 febbraio, i prigionieri di

guerra francesi scelti per lo scambio dei gravemente feriti saranno
riuniti per essere inviati a Costanza. La data deHo scambio non è
afortunatamente ancora fissata, visto che il Governo francese non
ha ancora dato una risposta affermativa. Gli inglesi che debbono
essere scambiati saranno riuniti il 14 corrente a Lingen sulla fron.
tiera olandese e a Liegi. La data proposta dal Governo inglese per
tale scambio per il tramite dei Paesi Bassi à fissata per il 15 o il
10 corrento.

Adunanza del 7 febbraio 1915

Presidenza del socio S. E. PAOLO BOSELLI

presidente dell'Accademia

Il socio segretario rileva, fra le pubblicazioni pervenuto all'Ae-
cademia, il tomo 1° delle < Oeuvres complètes de T. J. Stieltjes »,
pubblicate dalla Società matomatica di Amsterdam, o da· essa in-
viato in dono.
Vengono presentate, per la stampa negli Atti le seguentinote:
« Osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1914 all'OSEOUVatOriO

della R. Università di Torino », calcolate dai dottori Ettore Roggero
e Tiziana Comi, presentate dal socio Naccari.
F. Giolitti, e Sulla protezione parziale dei pezzi di acciaio sotto-

posti alla cementazione », presentata dal socio D'Ovidio.
G. Albenga, < Sul teorema di reciprocità di Land », dal segretatio

per inearico del socio Guidi.
C. Bonferroni, < Sui sistemi lineari di quadriche la cui Jacobiana

ha dimensione irregolare », dal socio Segre.
A. Comessatti, « Sulle trasformazioni Hermitiano dello varieta di

Jacobi», pure dal socio Segre.

OBOlTACA ITALIAli.A.

S. A. R. il Duca d'Aosta, iermattina, a Napoli, per
la prima volta dopo la sua malattia, si è recato a vi-
sitare 1ospedale di marina, ricevuto dal direttore co-
lonnello Pete11a.
S. A. visitò tutte le sale dell'ospedale e manifestò

al direttore il suo compiacimento per l'ordine e l'igiene
che vi aveva ritrovati.

Per i danneggiati dnI terreanoto. - Visitatissima è
stata ieri, malgrado il tempo piovoso, la mostra dei doni per la
lotteria organizzata dall'Associazione della Stampa di Roma.
Oggi l'Esposizione rimase ancora aperta al pubblico col solito

orario dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 e fu visitata da gran
folla.
Domani sabato, alle 10, comineeranno le operazioni per la estra-

zione sotto il controllo del R. notaio, avv. comm. Tito Garroni.
¯DALLA LIBIA

Tripoli, 10. - Il colonnello Gianicazzi telegrafa da Bungeim che
il giorno 8, nelle prime ore del mattino, mentra i cammelli scossi
della sua colonna roeavansi al pascolo scortati da trecento fucili
vennero improvvisamente attaccati a meno di un'ora da Bungeim
da una massa nemica valutata oltre mille armati con una novan-
tina di cavalieri nonché regolarizzati.
Montre la scorta tratteneva il nemico, il colonnello Gianinazzi

inviò immediatamente in rinforzo alcuni riparti eritrei e libici con
una sezione d'artiglieria al comando del colonnello Billia.
11 combattimento durò con estrema violenza sino all'imbrunire;
il nemico fu infine ricacolato con gravissime perdite per molti chi-
lometri lontano da Bungeim. Il sopraggiungere della notte impedi
di continuare l'inseguimento.
Perdito nostre: udlciali 3 morti e un ferito; truppa: eritrei 14

morti e 35 feriti; libici 15 morti o 15 feriti.
Contegno ufficiali e truppa magnifico.

Il Tevere. - In questi giorni di eccessivo maltempo le acque
del fiume hanno invaso le campagne tuori porta Portese e San
Paolo.
In varie località il municipio ha inviato le barche di soccorso ed

ordinato il servizio di guardie per la fornitura dei viveri alle fa-
miglie bloccato.
Jeri l'idrometro di Ripetta segnava m. 12.80, ma le notizie da

Orte accennavano ad aumento di piena.

Omaggio al valore. - Ieri sera giunse a Milano Sa E. Pono-
revole Baslini, sottosegretario di Stato per il Ministero delle finanze,
e si recò immediatamente alla caserma del 5° alpini per conse-
gnare, a nome del Comitato lombardo, del quale à presidente, il
monumento erotto per commemorare le gesta del reggimento in
Libia.
La cerimonia ebbe carattere intimo.
L'on. Baslini fu ricevuto dal colonnello Raffa e da una larga rap-

presentanza del reggimento e pronunció patriottiche ed applaudite
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parole, consegnando il monumento, opera dello scultore Bisi, raffl-
gurante l'episodio di un soldato che, esaurite le munizioni, respinge
a sassate l'at4acco degli arabi alla ridotta Lombardia.
A S. E. Baslini rispose brevemente il colonnello Rafa e quindi

parlò il prof. Porrp, presidente del Club alpino.
Furono inviati telegrammi a S. A. R. il Conte di Torino e a S. E-
il presidente del Consiglio, on. Salandra.
Poscia nella sala del Circolo degli utliciali tu servito un rin-

fresco.

Servizio Isosiale. - Da ieri sera 11, il servizio postale da
Rpma per la provincia di Ascoli Piceno ha ripreso il suo avvia-
mento normale per la linea Roma-Sulmona-Castellammare Adriatico
cpl.treno in partenza da Roma alle 19.45.

Fenonneni sisanici. - Da Aisone, provincia di Cuneo, si ha
notizia che colà furono avvertite due forti scosse di terremoto.
Per quanto soffiasse un vento impetuoso e le strade fossero

coperte di neve, pure tutta la gente, in preda a grande panico, si
riversð sulle strade.

Il terremoto è stato anche avvertito a Dronero e in Valle Magna.
lgiargnet, snereasattle. - Il Regina Elena, della N. G. I., à

partito da Santos per Dakar, Barcellona e Genova.- Il Duca degli
Abruzzi, id., è partito da Napoli per Genova. - II Regina d'Italia,
del Lloyd Sabaudo, è partito da Napoli per Genova. - Il Principe
di Udine, id., è partito da Santos per Buenos Aires.-Il Principessa
Mafalda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Rio de Janeiro per
Buenos Aires.

O,ELEG-a.A.MMI

(A.genrla StAOt.WI)

VIENNA, 11. - 11 nuovo ministro delle finanze copmpe barone
Koerber, ricevendo i funzionapi del Migistero e rispondendo alle
parole di saluto pronunciate dal capo sezione Thallotzy, dichiarò
essere urgente che merch energici sforzi comuni venga completa-
mente eliminato il dubbio, assolutamente intbndato, sulla forza
della Monarchia austro-ungarica.
I vari igcidenti avvenuti nell'interno della Monarchia sono una

conseguenza della sua speciale composizione, ma non un sintomo
di debolezza.
La Monarchia, i cui popoli hanno sottoscritto volontariamente in

pochi gorni quasi tre miliardi e mezzo del prestito di guerra, è un
corpo sano, bellico e bene armato, che deve realizzare tutte le spe-
ranze.

Abbiamo i più fedeli e migliori alleati e sapremo conservarceli
e possiamo attendere con tranquilla sicurezza il risultato finale cui

giunggragno 19 aqstre armi ugitp.
La 14ogarchig austro-ungarica attende anche uno speciale pro-

fitto, sul quale ha già avuto considerevoli acconti. I suoi pqpoli
hanap segulto con entuqiasmo Pappello sotto le b4ndiere da parte
del loro Sovrano e oggibattono con mirabile eroismo. Essi consta-
teranno dopo la guerra che qualsiasi Stato, qualunque sia la pro-
pria organizzazione interna, 4eve essere diretto con ferma volontà
e con chiari scopi.
PIETROGRADO, 11. - 11 Consiglio dell'Impero ha terminato la

discussione del biliancio del prossimo esercizio ed ha approvato
una mozione tendente ad assicurare lo sviluppo delle risorse pro-
duttivo del paese ed a liberarle dalla pressione dell'industria estera,
ad assicurare la protezione dell'industria nazionale, la revisione del
sistema ûscale, la soppressione in Russia della proprietà fondiaria
degli immigranti tedeschi ed austro-ungarici, un largo impiego dei
peigionieri di per impreso di pubblica utilità, una rigorosa inchiesta
per la verifloa dei' delitti e atti di violenza commessi dal nemico
violando 11 diritto delle genti, l'accortamento dei danni subiti

ed il miglioramento delle condizioni dei prigiopieri di guerra
russi.

PIETROGRADO, 11 - Duma. - Il presidente della Commissione
del bilancio fa un quadro delle spese ceuqate daga guerra, le quali
si elevano a 14 milioni al giorno, e constata l' ottima situazione
dell'industria e del commercio russi, che non sono rimasti affatto
colpiti daße misure finanziarie prese per la guerra.
ATENE, 11. - In seguito alla comunicazione di una le‡tera di-

retta dal capo dello stato maggiore ad un ufficiale, lettora che con-
tiene frasi che possono essere interpretate come un biasimo per il
Governo, il capo dello stato maggiore ò stato posto temporane4-
mente a riposo.
PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - Si approva la proposta

cbe concede alle famiglie delle vittime borghesi della guptra gli
stessi assegni che alle famiglie delle vittime militari.
Si discute poscia il progetto relativo al divieto della vendita al-

l'ingrosso ed al minuto ed alla circolazione dell'assenzio e dei li-
quori similari.

11 seguito della discussione é rinviato a domani.
WASHINGTON, 11.-11Governo ha invi4to Note all'Inghilterraed

alla Germania, circa la questione della navigazione delle navi mer.
cantili degli Stati Uniti.
LONDRA, I1. - I giornali dicono che sebbene la Nota degliStati Unit

alla Germania non contenga alcuna protesta ed esprima il deside-
rio di più ampie informazioni, essa lascia comprendere chiaramente
alla Germania che qualunque attacco contro navi battenti bandiera
americana senza preventive misure per assieuretsi in modo certo
se l'una o l'altra nave ha o no diritto di usare tale bandiera, sarà
considerato come una grave questione che potrebbe condurre a se-
rie complicazioni.
LONDELA, I I. - Il ministro degli esteri, sir EdwardGrey, rispon-

dendo al dispaccio inviatogli dal ministro degli esteri francese, Del-
cassé, dichiara di ,aysociscei ai sentimenti da jui espresg e sog-
giunge che gli inglesi non dimenticano mai i sentimenti di ami-
cizia a loro rignardo. La visita ha prodotto al Governo di Sua
Maestà un piacere tanto più grande in ananto é avvenuta nel mp-
mento in cui le nazioni francese ed inglese sono unite pon i loro
alleati per conquistare col successo delle armi, nella guerra che é
stata loro imposta, una durevole pace, che le libererà dal pericolo
di un'a,ggressione militare tedesca ed assicurera la libertà dgl-
l'Europa.
PIETROGRADO, ll. - La Duma ed il Consiglio dell'Impero hanno

approvato il bilancio.
L'AJA, ll. - Il ministro degli esteri ha dichiarato alla Camera

che non è contrario in massima alla istituzione di unamissione di-
plomatica olandese presso il Vaticano, ma che il momento per isti-
tuirla non è ancora venuto.

FALMOUTH, 11. - Il vapore Wilhelmina battente bandiera degli
Stati Uniti é arrivato. I doganieri lo hanno visitato. Si ignora se il
carico sia stato sequestrato. Il Wilhelmina non ha a bordo uomini
che possano essere fatti prigionieri.
FALMOUTH, 12. - Le autorità hanno sequestrato il carico del

vapore americano Wilhelmina.

AMSTEltDAM, 12. - Telegrafano da Ymuiden che il vapore in-
glese Laertes proveniente da Giava ebbe l'intimazione,in visg delle
coste olandesi, da parte del sottomarino tedesco U. 2, di inalberare
la bandiera e di arrestarsi. 11 Laertes inalberò la bandiera olandese
per proteggere i neutri che aveva a bordo e filo a tutta velocità

sfuggendo ad una torpedine lanciata contro di esso. Il piroscafo
però rimase colpito da due granate che gli produssero avarie ¢ fu-
maiuolo, alle seialuppe ed al ponte. Nondimeno potó g(µngere in
Olanda e porsi al sicuro mereè l'energia dei suoi macchinisti e l'a-
bile navigazione.

11 Laertes ò risalito fino ad Amsterdam. Le autorità neerlandesi
hanno aperto una inchiesta por sapere se l'ipcidente si 6 vpriflopto
nelle acque territoriali olandesi.
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LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - Il primo ministro Asquith,
rispondendo ad una interrogazione, dichiara che il Governo sta
esaminando la questione di adottare le più rigorose misure contro
il commercio tedesco, visto il modo flagrante col quale il nemico
ha violato le regole di guerra.
Asquith spera di annunciate fra poco la natura di tale misure

e soggiunge che anche Lloyd George farà länedi prossimo una di-
chiarazione sui negoziati coi ministri delle finanze francese o

russo.

Il primo ministro annuncia poi che circa il 60 0¡O dei feriti sono
guariti e sono risultati abili per prestare ancora servmo.
Jowett chiede se, per mettere fine alla terribile perdita di vite

umane nella guerra europea, il Governo inglese é pronto a dichia-
rare pubblicamente la base sulla quale la Gran Bretagna o gli alleati
sono pronti a disentere i termini della pace.
Asquith rispondo che le recenti diohiarazioni pubblicho fatte in

Germania non danno alcun motivo di credere che lo scopo desido-
rato da Jowett sarebbe avvantaggiato con l'approvazione della sua

proposta (Vivi applausi).
Si discute poscia una mozione in cui si chiede al Governo di fare

tutto il possibile per evitaro l'aumento del prezzo del viveri di prima
necessità.

Il primo ministro Asquith dice che bisogna gnzitutto farsi una
idea esatta dei fatti. L'aumento é stato in realtà molto minore di
quello che gli spiriti più prudenti del paese si sarebbero attesi sei
mest or sono.

In secondo luogo il limite dei prezzi raggiunto o che vi è proba-
bilità di raggiungere à assai al disotto di quello di cui molti si ri-
cordano essersi verificato in tempo di pace. In generale le differenze
fra 11 prezzo al minuto, poco prima della guerra ed ora sono por
Londra del 24 010, per le altre grandi città del 23 e per le piccole
cittå e villaggi del 20.
Il latte non costa più di quanto costava fra il 1875 e il 1885. Vi

è abbondanza di patate, di buona qualità e a prezzo modesto. La
liberalità del Governo per quanto riguarda le indennita alle fami-
glie dei soldati e per altri fattori economici ha reso possibile alle
classi operaie di avere un nutrimento quesi identico a quello di

prima dell'aumento dei prezzi e se si ponessero nel caleolo gli eser-
citi ora costituiti risulterebbe che la classe operaia consuma at-

tualmento una maggior quantità di viveri, di quanto abbia fatto
finora.

Relativamente al grano vi à momentaneamente, ma non si crede
che durera a lungo, una grave diminuzione di approvvigionamenti
utilizzabili.

L'aumento dei prezzi ð principalmente dovuto alla speculazione
dei mercati americani; ma vi à motivo di credere che dopo giugno
la febbre della speculazione diminuir\.
Il Governo possiede stocks di zucchero sufficienti per molti mesi.

Se nelle propsime settimane vi sarå un cambiamento di prezzi,sarà
un cambiamento in meno.

Parlando dell'avvenire, Asquith fa notare che prossimamente si
potra trarro profitto dal raccolto di grano dell'Argentina. Si pren-
iono misure per usufruire del grano delle Indie in grandi quantità,
pur campatibili col bisogni dell'Impero indiano. Vi à ragione di
redere che dopo giugno il grano sark disponibile in quantità suf-
Sciente.

Asquith espono poscia le misure prese per porre simedio alla

congestione nei porti e sulle ferrovie e conolude: Vi sono persone
che ohledono che venga stabilito un prezzo massimo, misura, presa
dalla Germania con risultato disastroso, e che vengano acquistati
stocks da parte del Governo; ma questo non crede che tali misure
servano agli scopi desiderati.
ALGESIRAS, 18. - Non si alcuna notizia della torpediniera in-

glese 93, incaricata di sorvegliare la scorsa notte 10 Stre‡‡9 di Gi•
bilterra.
Si ha qualche timore sulla sorte della torpedinierascausa diuna

violenta tempesta nello stretto. L'equipaggio della torpediniera ð

composto di sedici uomini.
LONDRA, 12. - La risposta definitiva della Gran Bretagna alla

Nota degli Stati Uniti, circa la visita alle navi neutre, è stata
Sppdita.
SOFIA, 12. - Durante una riunione dei deputati della maggio-

ranza ministeriale il presidente del Consiglip, Radoslavoff, ha di-

chiarato che l'attitudine osservata dalla Bulgaria le ha valso la be,
nevolenza di tutte le potenze; ciò fa sperare ehe le giuste aspirazioni
dei bulgari, la cui legittimità à ovunque riconosciuta, finiranno per
trionfare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romane

11 febbraio 1915.

L'altezza della stazione 6 di metal . . . . ,
50.60

Il barometro a 0*, la millimetri e al mpre. 757.0

Termoinstro contigrado al nord . . . . . . . 13.8

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 7.36

Umidith relativa, in eentesimi . , , . . . . 63

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . SE

Veloeithiakm................ 30

8tato del ololo . . . . . . . . . . . . , , , coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 15.2

Temperatura minima, id, , , , , , , , , , , 9.6

Pioggia in mm. . . . , ,
.

.
.

. . . . . . . 11.7
11 febbraio 1915.

In Europa: pressione massima 763 ad oriente, minima 750 pia-
nura germanica.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometries salita al nord e

centro intorno 3 mm., abbassata rimanente fino 5 mm.. Sardegna;
temperatura aumentata isole e regioni meridionali, diminuita ri-
manente ; cielo vario Sicilia e Calabria, nuvoloso con pioggie rima.
nente, qualche temporale, nqvicate in Piempnte.
Barometro : massimo 763 versante jonico, minimo.752 Sardegna;
Probabilith:
Regioni settentrionali: venti moderati 1 quadrante, cielo nuvo.

Ioso, pioggio, temperatura aumentata.
Regioni appegniniche: venti alquanto forti 2 quadrante, aielo

nuvoloso, pioggie, temperatura aumentata.
Versante adriatico: venti alquanto forti 2 quadrante, cielo

nuvoloso, pioggie alte o medie regioni, temperatura stazionaria,
mare agitato.
Versante tirrenico: venti forti 3 quadrante basse e medie lo-

calità, del 2° al nord, cielo nuvoloso, pioggie, temperatura sciroccal%
mare grosso.
Versante jonico: venti moderati 20 quadrante, cielo mayoloso,

temperat¤ra aumentata, mare alquanto agitato.
Coste libiche: venti forti meridionali, cielo vario, temperatura

aumentata, mare mosso.

N. B. --- È stato telegrafato ai semafori e espitanerie del Tirreno
di mantenere i segnali,
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Bollettino meteorico delPullicio centrale di meteorologia e geodinamico
ROIna 11 'ebbraio 1915.

TßMPERATURA TEMPERATURA
BTATO STATO precedenté STATO STATO precedente

STAZIONI
de I e I e I o Anl mare massima minima

STAzlONI
de I e i elo del mare mannima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ere .
Øre 8 ore 8 nellé 24 ori"

Liguria Toscana

Porto Maurizio . . . coperto mosso 10 0 5 0 Lucca . . . . . . . coperto - 10 0 5 0
IMM1 Retno . . . . . coperto legg.nlosso 11 0 5 0 Pisa

. . . . . . . , coperto -- 11 0 7 0
Genova . . . . , , coperto legg.maosso 9 0 7 0 Livorno

. . . , , , coperto rnosso 14 0 7 0

Spazia . . . . . . , coperto legg.naosso 10 0 7 0 Firenzo. . . . . . . coperto -- 11 0 4 0
Arezzo . . . . . . .

-- -- -- --

Siena . . . . . . , piovoso -- 10 0 4 0
Grosseto

. . , , , . noperto -- 13 0 7 0
P:¢monte

Cuneo . . .] . . . coperto ..- 4 0 - 4 0
Torino . ... . . . . nebbioso -- 3 0 -- 1 0
Alessandrüh

. . . . coperto -- 3 0 -- 3 0
Novara . . . . . . , nebbioso - 4 0 -- 3 0 Roma . . . . . . . piovoso - 13 0 10 0
Domodossela g. . . , coperto .- 2 0 0 0

Versante Adriatico
MirridionaJe

Zomósrdia
Teranao . . . , , , coperto -- 10 0 5 0

Paola
. • • . . . . nebbioso ..

4 0 -- 1 0
Chieti . . . . . . . coperto -- 13 0 7 0

M11ano - · · · · · · nebbioso ..
3 0 -- 1 0 Aquila . . . . . . .

-- -- --
--

Commo
. . . . . . . --

-- -- Agnone . . . . . . piovoso -- 7 0 4 0

Bondrio . . . . . . __

¯¯

_
__ Foggna . . . , , . coperto -- 14 0 7 0

Bergan10 • • • • . . coperto 2. 5 0 1 0 Bari . . . . . . . . coperto naosso 15 0 7 0

Beescia. • • . · · · 10: coperto ..
9 0 1 0 Lasce . . . . . . . coperto -- 15 0 12 0

Crernona
· • • • • • nebbioso ..

3 0 1 0
Mantova . . . . . , pioyoso ....

8 0 -- 2 0
,

Versante
Mediterraneo
Migridionale

Vineio
Taranto . . . . . . coperto legg.caosso| 16 0 8 0

Caserta . . . . . . coperto --

' 13 0 9 0
17erona

, , , , , , ,
li2 cot>Brto -- 9 0 2 0 biapoli . . . . . . . ooverto naosso 13 0 10 0

Belluno . . . . . , 112 coperto -- 1 0 -- 3 0 Benevento . . , , . 3(4 coperto -- 13 0 9 0

Udble. . . . . . . . 114 noperto -- 9 0 4 0 Avelluxo . . . . . . coperto -- 11 0 4 0
Treviso. . . . . . . 3¡4 aoperto -- 10 0 2 0 afileto . . . . . . . coperto -- 16 0 6 0

Vieenza . . . . . .
nebbioso -- 8 0 1 0 ]Potenza . . . . . . coperto -- 10 0 5 0

Venezia . . . . , coperto agitato 10 0 5 n Cosenza . . . . . .
- - - -

Padova. . . . . . ,
nebbioso - 10 0 1 0 Tiriolo . . . . . . . coperto - 10 0 2 0

Rovigo . .t.L. . , ,
nebbioso - 10 0 2 0

ßicilia
Rotazgna-Emika

Trapani . . . . . . nebbioso naosso 16 0 10 0

Fiaçon2a 27 i . . ,
nebbioso -- 4 0 -- 1 0 Palernao

, . . . . , coperto aglitato 20 0 12 0

‡arma . . . . . , ,
nebbioso - 3 0 --- 2 0 Porto Empedocle , ,

- - -
-

Reggio Emilla. . . ,
nebbioso - 4 0 - 1 0 Caltanissotta . . . coperto - 9 0 6 0

hiodena . . . . . .
nebbioso -- 5 0 -- 1 0 IIessina . . . . , ,

-- -- -- --

Ferrara . . . . . , coperto -- 10 0 4 0 Catania . . . . . . 314 coperto êalmio 18 0 9 0

Bologna . . . . , coperto -- 9 0 3 0 S.iracusa . , , , , , l¡2 coperne -- 17 0 8 0

Forli . . . . . . , coperto -- 13 0 4 0

Bardegna

Afarakt-09nbris Bassari . . . . . . . coperto -- 11 0 7 0

Cagiliari . . . . . , coperto unosio 15 0 6 0

Pesaro . . . . . , , piovoso agitato 14 0 3 0

Ancoca . . . . . , coperto legg.caosso 10 0 8 0
Olzbinol. . . . . . . coperto -- 10 0 3 0 IJóia

ifacerata , , , , , coperto -- 11 0 6 0

Asooli Picene . . , coperto - 13 0 2 0 Tripoli . , , . . . sereno calmo 17 0 0 0
Feragia. . , , , , , piovoso - 7 0 9 0 Bengssi , . . . . .

- - ---
-
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